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A sei anni dalla pubblicazione del primo volume miscellaneo della serie “Scavi e ma-
teriali” (Antinoupolis I, Firenze 2008), ed a quattro del volume monografico dedicato all’edi-
zione ed allo studio delle monete recuperate nelle campagne di scavo 1937-2007 (D. Castri-
zio, Le monete della Necropoli Nord di Antinoupolis, Firenze 2010), presentiamo ora questo
nuovo volume miscellaneo, costituito da contributi sostanzialmente archeologici, risultato
dell’attività che ad Antinoupolis l’Istituto Papirologico «G. Vitelli» conduce, ininterrottamente
o quasi, dal 1935.

L’area archeologica, una delle più vaste e interessanti che l’Egitto ci abbia conservato,
ha permesso, nel corso degli anni, ricerche che si sono concentrate fin dall’inizio non soltanto
sul recupero di materiali scritti – papiri, pergamene, iscrizioni – ma anche sull’impegno di ri-
costruire ‘archeologicamente’ una città antica, di fondazione tutto sommato recente rispet-
to al contesto egiziano nel quale si trova. Era questo l’impegno assunto da Evaristo Breccia
di fronte alle sollecitazioni di Girolamo Vitelli e di Medea Norsa, che già nella primavera del
1932 vedevano nella città fondata da Adriano il luogo deputato al rifornimento di papiri per
l’Istituto Papirologico fiorentino, che viveva allora nell’energia ancora virente del suo più che
ottuagenario fondatore.

«Antinoe? Va benone. Ma lo scavo deve essere archeologico. E ci vogliono moltissimi
quattrini»: così si esprimeva Breccia nel post scriptum di una lettera scritta a Medea Norsa il
13 marzo 1932, dal sito di Bahnasa (Ossirinco), prima di effettuare un sopralluogo a el-Hibeh.

E scavo archeologico lo è stato fin dall’inizio, dalla campagna del 1935/36; nel corso di
quella campagna, condotta nella necropoli a nord della città, l’emerito Direttore del Museo
Greco-Romano di Alessandria, Evaristo Breccia, allora docente per chiara fama a Pisa e fu-
turo Rettore di quell’Ateneo, recuperava nella cappella di Teodosia una delle più interessanti
testimonianze pittoriche della tarda antichità in Egitto, cioè l’affresco con Colluto, Teodosia,
Maria, raffigurati di fronte e inquadrati da alberi stilizzati e da eleganti pavoni, che ancora, al-
beri e pavoni, sopravvivono all’incuria e alla follia degli uomini.

Da quella prima missione, funestata dalla malattia che impedì a Breccia di poter tornare
ancora sullo scavo, attraverso le campagne guidate da Sergio Donadoni, Sergio Bosticco, Man-
fredo Manfredi, fino alle ultime di questi anni del nuovo millennio, l’impegno al rispetto dei
principî dell’archeologia c’è sempre stato, anche se la ricerca dei materiali scritti costituiva
sempre un obiettivo prioritario.

Di tale impegno è testimonianza questo volume Antinoupolis II, dove sono raccolti con-
tributi che spaziano da studi sulle mura urbane, sul tempio di Ramesse II, sull’edilizia in terra
cruda, ai rilevamenti geofisici, all’identificazione di discariche domestiche e industriali, alla
Via Adriana nella sua connessione a est della città. Note preliminari, progetti, ma in molti casi
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studi definitivi, sul teatro, sull’area del martyrium di San Colluto, sul monastero di Deir el-
Hawa all’estremo nord, già fuori della città e della necropoli, su un’altura, resti forse di una
comunità di stiliti; l’analisi e il catalogo dei materiali da costruzione scolpiti – capitelli, nic-
chie – provenienti dalle due grandi basiliche portate alla luce in questi ultimi anni in una zona
sud della città, mai indagata prima.

Il volume si conclude con la pubblicazione dello scavo ad Antinoe di John de Monins
Johnson (1913/14), illustrato con le fotografie dell’epoca e la descrizione degli oggetti depo-
sitati al British Museum: il contributo prelude ad un prossimo volume (Antinoupolis III), che
sarà dedicato alla pubblicazione dei materiali, anche e soprattutto scritti, conservati nei ma-
gazzini della casa della missione ad Antinoe, in quelli del Supreme Council of Antiquities a
el-Ashmunein e al Museo Egizio del Cairo.

La dedica al professor Manfredo Manfredi è un doveroso e sentito ricordo per chi ci ha
preceduti in un impegno scientifico ed umano portato avanti con dedizione ed entusiasmo,
pari al rispetto per i principî di una disciplina alla quale ha legato la sua missione di studioso.
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Grazie alla disponibilità di Rosario Pintaudi, a partire dal gennaio 2009 alla missione
di Antinoupolis si è aggiunta una unità di ricerca dell’Università della Tuscia – Viterbo, di-
retta da chi scrive, alla quale è stato conferito l’incarico di realizzare la carta archeologica
dell’area urbana e di affrontare lo studio topografico-urbanistico della città, soprattutto per
quanto riguarda l’età romana1. Tra i molti temi da esaminare ed approfondire a proposito
dell’assetto della città, si è scelto come primo quello delle mura urbane.

1. Storia degli studi

Le mura di Antinoupolis sono state menzionate – con diversi gradi di interesse ed at-
tenzione – in gran parte delle pubblicazioni inerenti alla città, compresa l’edizione che dif-
fuse la sua conoscenza presso gli studiosi europei, vale a dire la Description de l’Égypte, il
resoconto della spedizione napoleonica in Egitto, la cui sezione dedicata alla città fondata
da Adriano fu pubblicata da Edmé François Jomard2. In questa occasione, a dire il vero, non

NOTE SULLE MURA URBANE DI ANTINOUPOLIS

1 Per un inquadramento preliminare su questo progetto, v. il contributo Note preliminari sul progetto “Car-
ta archeologica di Antinoupolis” presente in questo stesso volume. Alle campagne svoltesi nel 2008-2011 han-
no preso parte S. Pregagnoli e G. Romagnoli; in particolare quest’ultimo ha collaborato alla ricognizione siste-
matica del circuito murario della città, alla redazione dei rilievi di dettaglio e alla conduzione dei saggi strati-
grafici presentati in questa sede.

2 JOMARD 1818. Prima della spedizione napoleonica sembrano essere stati pochi i resoconti dettagliati su
Antinoupolis, dal momento che i viaggiatori europei che giunsero nel posto descrissero per lo più sommariamen-
te le rovine principali e note di costume sugli abitanti del villaggio moderno. Così, ad esempio: VANSLEB 1677,
pp. 386-401; BRUCE OF KINNAIRD 1790, pp. 86-89; SONNINI 1790, pp. 40-46 (per altri, v. TIMM 1984, p. 121; CA-
LAMENT 2005, p. 57, 82-85).

Probabilmente il resoconto più ricco nel fornire informazioni sulla città antica è Claude Sicard, gesuita
che visitò la città nel novembre del 1714 (v. MARTIN 1982, pp. 88-101) e la cui descrizione fu ripresa in molte
opere del Settecento. Nella sua trattazione le mura non furono prese in considerazione: vi è solo la menzione ge-
nerica a quatre grandes porte de la Ville, due di queste (au Septentrion & au Levant) erano già distrutte e non più
riconoscibili nelle loro forme, quanto alle restanti la Porte du Midy fu identificata con la porta presso il Teatro e
quella du Couchant con quello che sarà denominato Arc de Triomphe da Jomard.

Riguardo alla spedizione napoleonica, manca la descrizione di Dominique Vivant, marchese di Denon,
che non si recò ad Antinoupolis nella città in quanto “Je n’étois pas trés curieux de visiter Antinoé: j’avois vu des
monuments due siecle d’Adrien, et ce qu’il avoit bâti en Egypte ne pouvoit rien avoir de piquant ni de nouveau
pour moi (…)”: DENON 1807, pp. 146-147.
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